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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL 16.11.2013
Signori Soci, il Consiglio di Amministrazione qui riunito porge a tutti voi un saluto ed un ringraziamento per la partecipazione numerosa a questa nostra assemblea annuale che prevede oltre alla presentazione e discussione del risultato economico di un altro anno di gestione della nostra cooperativa anche il rinnovo del collegio sindacale per il prossimo triennio. 

Analizzando i dati della vendemmia 2012 si  rileva che nonostante  il mese di settembre dello scorso anno sia trascorso nel migliore dei modi, con adeguate precipitazioni in quasi tutte le zone viticole e ampie escursioni termiche tra il giorno e la notte, i dati definitivi sulla produzione vitivinicola dell’Italia del 2012 fanno registrare un ulteriore ribasso, attestandosi a circa 40 milioni di hl, registrando una diminuzione dell’8% rispetto alla vendemmia precedente, che già era stata tra le meno produttive degli ultimi decenni. Siamo di fronte alla vendemmia più scarsa dal 1950 ad oggi; va detto comunque che negli anni dal 1950 al 1980 la superficie vitata italiana di uva da vino era decisamente più elevata (erano 1.230.00 ha nel 1980, oggi sono 694.000 ha). Nel centro nord i decrementi oscillano dal -5% dell’Emilia Romagna al -20% della Toscana. Dalle Marche in giù si registrano valori pari a quelli dello scorso anno in Abruzzo, Campania, e Sardegna, o inferiori tra il 10% e il 15% come in Puglia e Lazio, o superiori anche del 15% come in Sicilia. Per quest’ultima l’incremento produttivo è da imputare maggiormente alla rimessa in produzione dei vigneti “bloccati” lo scorso anno con la vendemmia verde. Il grande caldo e la scarsità di precipitazioni hanno fermato l’insorgere delle tradizionali ampelopatie della vite. Nelle zone in cui la fioritura è stata contrastata dalle avversità metereologiche i grappoli sono risultati spargoli e non uniformi. Nei vigneti che non sono stati soccorsi nei momenti di massima calura con adeguate irrigazioni, la resa dell’uva/vino è stata decisamente inferiore alla media. Tutto ciò giustifica la forte eterogeneità che ha caratterizzato la produzione 2012, visto che nella stessa zona il buono si scontra con l’ottimo e il mediocre con l’eccellente.

Complessivamente la qualità del vino 2012 è stata buona con qualche punta di ottimo; sarebbe bastata qualche pioggia estiva e meno caldo per siglare un’annata assai degna di considerazione. Inutile dire che la scarsa produzione ha fatto fibrillare il mercato all’ingrosso dei vini soprattutto per alcuni prodotti fortemente richiesti. In veneto decisi aumenti si sono registrati per tutti i bianchi, un’annata con qualche punto in più come produzione avrebbe fatto comodo visto che le esportazioni del vino italiano nonostante tutto sono sempre in crescita. 

Il veneto ha registrato un calo del 15% rispetto alla vendemmia 2011; la seconda metà del mese di agosto e la prima settimana di settembre sono state caratterizzate da giornate soleggiate e calde con temperature al di sopra della media degli ultimi anni. La maturazione delle uve è proseguita positivamente con un buon incremento di zuccheri, ma compromettendo il patrimonio acidico. Nel corso della vendemmia 2012 i soci della cantina di Vittorio Veneto hanno conferito ql.8.961,90 di uve rosse e ql. 210.250,00 di uve bianche per un totale di ql. 219.211,90. A questi conferimenti dobbiamo sommare l’uva raccolta dalla Cantina di Conegliano, perché con l’atto di fusione firmato in data 27 maggio 2013 dai due Presidenti delle cooperative si è concluso l’iter che ha portato all’unione delle due cantine sociali, formando la Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac, concretizzando così la volontà delle basi sociali espressa nelle assemblee straordinarie di marzo.

Il totale dei conferimenti delle due cooperative si può così riassumere: uva rossa ql. 15.477,60, uva bianca 264.363,90 per un totale di ql. 279.841,50. Da questi numeri possiamo orgogliosamente affermare di aver contribuito alla nascita di una delle più importanti realtà cooperative di sicuro riferimento per la viticoltura della zona. Sono quantità di notevole importanza per l’economia del territorio e sono numeri ancora più interessanti se si considera che l’85% delle uve raccolte è rappresentato dal vitigno Glera atto a dare Prosecco Doc e Docg. Vitigno che continua a darci soddisfazioni e ci ripaga del nostro lavoro. Questa varietà ha bisogno di essere tutelata dalle imitazioni a livello internazionale e deve esere equilibrata l’offerta alla domanda per sostenere le quotazioni del prodotto consolidando l’immagine dello stesso.  La decisione presa dal Consorzio di tutela del Prosecco doc di stoccare momentaneamente una parte della produzione limitando la rivendicazione in prospettiva di un aumento di richiesta da parte degli imbottigliatori si è dimostrata adeguata, creando così i presupposti di un equilibrio di mercato. Non è da escludere che prossimamente questo provvedimento, ed altre limitazioni, vengano adottate dal Consorzio di tutela del Prosecco docg, visto l’aumento di superficie vitata di circa 200 ha l’anno ed un lievitare delle giacenze che permettono l’utilizzo del prodotto della vendemmia ultima a partire da fine novembre. Oltre che a noi viticoltori il Prosecco sta continuando a dare soddisfazioni anche agli imbottigliatori che grazie a questo vino hanno aumentato i quantitativi imbottigliati e i fatturati. 

Questo trend positivo sta interessando anche il Consorzio La Marca del quale siamo soci, che nel corso del 2012 ha consolidato il fatturato per un valore di circa 42 milioni che nel precedente esercizio aveva registrato una crescita significativa pari al 41% rispetto al 2010.

I vini ottenuti dalla vendemmia 2012 sono stati di buona qualità, apprezzati dalla clientela sempre molto esigente e venduti entro la chiusura dell’esercizio, i crediti verso clienti sono di buona esazione e supportati da un fondo svalutazione crediti consistente. Da segnalare solo le difficoltà della ditta “Contarini Spa” di Vazzola, nostro cliente, ma siamo fiduciosi di incassare la somma a nostro favore, in quanto apparteniamo alla categoria di creditori privilegiati.

Dai dati di bilancio 2012/2013 emerge che il valore medio a ql. delle uve conferite dai soci è di €118,30 comprensivo di iva. Pensiamo che questo sia un risultato positivo anche perché ha permesso di incrementare i fondi di ammortamento per € 669.122, il fondo svalutazione crediti per € 69.998 ed a portare a costi € 106.007 di oneri finanziari.

Questo ci permette di affermare che la liquidazione delle uve dà un senso concreto al nostro lavoro, ripagandoci degli sforzi per produrre una materia prima che ha permesso di ottenere vini che hanno soddisfatto le esigenze della nostra clientela. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di predisporre due tabelle di liquidazione delle uve, perché nella vendemmia 2012 i conferimenti sono stati effettuati dai Soci delle due cooperative rispettando criteri e regolamenti diversi. Le due tabelle sono state redatte quindi rapportando il valore delle uve ai costi e ricavi delle due strutture. 

Con l’occasione comunichiamo che i lavori per la realizzazione del centro operativo della nuova sede di Conegliano sono iniziati. Il progetto iniziale è stato rivisto ed adattato alle nuove esigenze, si procederà per stralci dando priorità all’impianto di imbottigliamento consapevoli che questa attività potrà essere di soddisfazione per i Soci della cooperativa.

Vogliamo precisare che lo scopo mutualistico, presente nello statuto sociale, è sempre stato garantito nelle politiche e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, come previsto dall’art. 2, 1° comma della Legge 59/92, ed in particolare possiamo affermare di aver operato quasi unicamente con prodotti conferiti dai Soci. Per il perseguimento dell’oggetto sociale, abbiamo operato con 15 dipendenti a tempo indeterminato e n.  38 operai stagionali per il periodo vendemmiale.

Entrando nel dettaglio delle voci di bilancio, informiamo i Soci che la cooperativa non compie attività di ricerca e sviluppo in proprio.

Riportiamo qui alcune voci significative del bilancio al 30.06.13 esposte poi dettagliatamente nella nota integrativa.

Dati economici:

Ricavi netti 





38.056.769
Costi esterni





36.312.570
Valore aggiunto



              1.744.199
Costo del lavoro 




     964.110
Margine operativo lordo



     780.089
Ammortamenti, svalut. e accantonamenti 

     751.312
Risultato operativo




       28.777
Proventi e oneri finanziari



      -11.664                   

Plusvalenze





         
  25 

Risultato ordinario




       17.138
Imposte sul reddito 




       17.138
Risultato netto




          
    
   0

Dati patrimoniali

Immobilizzazioni immat. Nette



       25.315       

Immobilizzazioni mater. Nette



15.452.317
Partecipazioni





     184.042 


Capitale immobilizzato



15.661.674
Crediti vs. soci per versamenti dovuti


  2.539.922

Rimanenze di magazzino



  5.196.376 

Crediti verso clienti




13.433.681 

Altri crediti 





     479.013
Ratei e risconti attivi 




         9.509
Attività d’esercizio a breve termine


21.658.501
Debiti verso fornitori 




     199.294
Debiti tributari e previdenziali



       77.931
Altri debiti 





30.315.179
Ratei e risconti passivi




     135.263
Passività d’esercizio a breve termine


 30.727.667
Capitale d’esercizio netto


              -9.070.749
Trattamento di fine rapporto



        66.205 

Altre passività a medio/lungo termine


       263.815
 

Passività a medio/lungo termine


       330.020
Capitale investito




    6.262.488
Patrimonio netto



            -14.177.214
Posizione finanziaria netta a medio lungo termine               -759.222
Posizione finanziaria netta a breve termine

    8.673.948 

Mezzi propri  e indebitamento finanziario netto
   -6.262.488
Dati finanziari

Depositi bancari



                9.317.598 

Denaro e valori in cassa




           2.717
 

Disponibilità liquide




     9.320.315
Quota a breve di finanziamenti



       646.367
 

Debiti finanziari a breve termine


       646.367
Posizione finanziaria netta a breve termine

    8.673.948
Quota a lungo di finanziamenti



       759.222
Debiti finanziari a lungo termine


       759.222
Posizione finanziaria netta



     7.914.726
La situazione finanziaria della Cooperativa è da considerarsi buona.

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati investimenti in nuovi impianti tecnologici e viene effettuata una manutenzione costante per mantenere efficiente tutto il complesso produttivo. La cooperativa si è inoltre adeguata alle normative riguardanti la sicurezza sul lavoro ed ambientale. 

Informiamo i Soci che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, viste le disposizioni introdotte dal D.Lgs 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare segnaliamo che il Documento Programmatico sulla Sicurezza è stato redatto nei termini di legge e si è provveduto al suo aggiornamento.
Dei risultati fin qui ottenuti dobbiamo dare atto all’operato dell’Amministrazione che sempre agisce con impegno e capacità meritando sicuramente la fiducia di tutta la base sociale, a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado  che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento dei risultati della nostra Cantina, ai membri del Collegio Sindacale, per aver sempre dato con il loro apporto professionale sostegno alla nostra azienda, ma soprattutto a tutti i Soci, che con il loro lavoro in campagna contribuiscono al successo della nostra Cooperativa.

Infine un saluto a tutti Voi che avete presenziato così numerosi a questa Assemblea, un ringraziamento per la fiducia che continuate a dimostrare ed un augurio affinchè il prossimo anno ci si possa ritrovare per raccogliere ancora risultati positivi.

Vittorio Veneto, 05 settembre 2013







Il Presidente






             del Consiglio di Amministrazione





                  Firmato        Stefano Zanette

“Copia corrispondente ai documenti conservati presso la Società”

